
     

Fare immersioni, correre e competere in macchina, così 
come nella vita, sono passioni. Sono 50 anni esatti che 
vivo queste passioni. Basterebbe aprire le doppie ante 
dell’armadiatura del box per capirlo. Quella di sinistra 
apre il mondo del mare nostrum, dei silenzi, c’è la storia 
della subacquea: bombole, anelli Fenzy, con bombolino 
o con frusta, erogatori, gav, aro, mute, pinne, piombi 
e un certo sapore di sale e gomma stagionata. Quella 
di destra, solo ad aprirla vieni pervaso da un flusso 
magico adrenalinico, senti odore di benzina, di olio 
Castrol, quello dei due tempi, tra scatole di caschi 
integrali e jet, tutti cromaticamente repliche di quello 
di François Cévert, tute appese omologate per le corse 
di auto e di kart, vecchie e nuove. Driving e diving 
hanno in breve tempo composto la formula della 
passione per l’orologeria, soprattutto per i cronografi e 
i subacquei. Fu così, per passione e piacere, che nell’82 
cominciai a frequentare Basilea e la sua bellissima 
fiera dell’orologeria. Non fu difficile innamorarsi 
anche dei complicati, delle Maison, dei loro capitani 
d’industria che le hanno create e dei personaggi 
che oggi le guidano. Donne, uomini, lo spazio e il 
tempo opportuno: Kairós. Come dimenticare gli anni 
70 a Monza, quando Jean Campiche e Jack Heuer 
cambiarono il mondo della cronometria da corsa? I due 
geni non potevano che creare motori di razza come il 
Carrera: compie 60 anni ma per me è uno sbarbato. 
Come non parlare della storia del secondo orologio più 
longevo sul mercato? Il Tank Louis Cartier: eleganza 
e modernità, tecnica e minimalismo. Da 104 anni è il 
manifesto dell’orologeria moderna. Per non parlare 
delle opere da tavolo, così come da polso, create da 
Patek Philippe. Sono la sintesi di ciò che adoro vedere 
quando leggo un’opera: mente, mano e materia. C’è 
tutta la maestria universale dei mestieri d’arte. Come 
non raccontare e vedere da vicino l’attrazione di donne 
come Elizabeth Taylor e Amanda Wellsh sedotte 
dall’arte gioielliera di Bulgari e dall’irresistibile fascino 
della 75ª collezione Serpenti! E, infine, non posso non 
raccontarvi della grande opportunità che mi ha offerto 
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In copertina: Tag Heuer Chronosprint  
x Porsche, cronografo a carica  
manuale, cassa di diametro 42 mm.
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Blancpain a Cannes: immergermi in compagnia di un 
mito, il Tornek-Rayville 900 del ’59. Bello constatare 
e vedere l’amore e il vero impegno di una Maison per 
il mare! Questa apertura e questa visione sul valore 
dei sette decimi della Terra. Bello vedere il costante 
investimento che le Maison dedicano anno dopo anno, 
e da tanti anni, alla ricerca di come poter salvaguardare 
il mare e chi va sott’acqua. Chi più e chi meno: 
dall’immenso impegno di una Maison come Rolex a 
quello di Blancpain o di Omega sino e quello di Seiko. 
L’importante è credere, obbedire e fare. Personalmente 
faccio fatica a capire come Panerai, che ha avuto prima 
di tutti nel Dna i valori del mare, del controllo del 
tempo in immersione, e che è stata la prima azienda a 
fornire orologi specifici agli uomini Gamma della Xª 
Mas nel ’37, abbia potuto dimenticare questa tradizione. 
Piaccia o meno, la subacquea mondiale l’abbiamo 
inventata noi italiani. E allora perché dal ’97 la Maison 
è sempre stata, e continua a essere, impegnata sopra 
l’acqua e non sotto? Perché lasciare spazio alle storie, 
seppur belle e avvincenti, dei Nageurs de Combat 
francesi e dei Navy Seal americani, gruppi militari 
costituiti un decennio, e più, dopo? Non capisco ma 
non posso che adeguarmi. E come italiano, subacqueo, 
appassionato dalla prima ora del logo e di cosa ha 
rappresentato, posso solo dissentire e obiettare.�
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